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◗Il Sudoku

La vignetta di Krancic
✒PRECISAZIONE

Il Primo Maggio
e la regione Marche
In relazione all’articolo uscito sul
Giornale del 6/5/2010 con il titolo
«Le giunte rosse pronte a punire chi
halavoratoilprimomaggio»ilServi-
zio Commercio della Regione Mar-
chechiedelapubblicazionedellase-
guente rettifica ai sensi della Legge
sulla Stampa. Il testo unico sul com-
mercio (lr 27/2009) ha stabilito che i
Comunipossonoconsentireleaper-
ture delle attività commerciali nei
centri storici, nelle località di mare,
nei Comuni montani tutte le dome-
niche e le festività dell’anno. Inoltre
perquantoriguardalarestanteparte
del territorio è possibile l’apertura
domenicale e festiva per ulteriori 26
giornate annue. Questo testo è stato
concertato e condiviso, prassi sem-
preseguitadallaRegione,dalleasso-
ciazioni di categoria, associazioni
sindacali, associazioni datoriali, as-
sociazioni dei consumatori, Anci e
Cal. Unico vincolo è la previsione di
chiusura degli esercizi di commer-
cio al dettaglio in sede fissa devono
nei seguenti giorni: 1˚ maggio; 25
aprile; 25 dicembre; 26 dicembre; 1˚
gennaio;Pasqua.Inbaseallanorma-
tiva già citata i Comuni, previo pare-
re delle organizzazioni delle impre-
se del commercio, dei lavoratori di-
pendentiedeiconsumatori,discipli-
nanogliorarielederogheinattuazio-
ne di quanto previsto dalla legge en-
troilmesedinovembrediogni anno
einvianoirelatividatiallaGiuntare-
gionaleentroil15dicembresuccessi-
vo. Alcuni Comuni del territorio re-
gionale, in violazione della legge re-
gionale hanno predisposto delle or-
dinanze ad hoc per l’apertura del 1˚
maggio. La Regione Marche, con
grandesensodiresponsabilità,suse-
gnalazione di sindacati, associazio-
ni dei consumatori, associazioni di
categoria e di molti commercianti,
ha inviato una lettera ai sindaci ri-
chiamandolialrispettodellanorma-
tiva vigente. Non corrisponde quin-
di al vero che l’esecutivo del presi-
dentedellaRegioneintendacommi-
naresanzioniagliamministratorilo-
calichehannotrasgredito«all’impe-
rativorosso diincrociare lebraccia».
La legge regionale non prevede né
potrebbe prevedere alcun tipo di
sanzioni contro le amministrazioni
comunali.

Claudia Pasquini
Comunicazione istituzionale

Regione Marche
Prendo atto che la normativa sul
commercio della regione Marche è
così condivisa e concertata che mol-
ti sindaci la disapplicano arbitra-
riamente. Prendo atto che «la legge
regionale non prevede alcun tipo di
sanzioni»,pertanto-parlo daavvo-
cato - è tamquam non esset, posto
cheunanormaprivadipenaèineffi-
cace per sua stessa natura. Prenda
inveceattol’esecutivodella Regione
Marche che nei siti dei media locali
sia stampa che televisivi circolano
virgolettate né smentite né rettifica-
te le dichiarazioni dell’assessore re-
gionale al commercio Canzian:
«Inammissibililederoghedeisinda-
ci. Rafforzeremo le sanzioni contro
il mancato rispetto della legge». Mi
sono limitato al commento forse
puntuto di tale assunto, ritenendo
pacifico che il presupposto dell’ina-
sprimento di una sanzione fosse
l’esistenza della medesima. Se così
non è, non serve attendere il prossi-
moPrimoMaggiopermettersial la-
voroerettificarelanormativaregio-
nale o le dichiarazioni dell'assesso-
re Canzian.

Matteo Mion

✒SOLDI BUTTATI

Spaventa il costo
del federalismo fiscale
Quanto costerà il federalismo fi-
scale? Nessuno lo sa, men che mai
Bossi. Proprio come accadde
quando si vararono le Regioni:
sembrava, dalla parole di Craxi,
che non dovessero costare nulla
ed invece sono diventate un fiume
di soldi che fagocitano giornal-
mente, con l’aggravante che sem-
pre più spesso si pongono come
un contraltare a chi governa. In-
somma un fiume in piena peren-
ne! In tempo di vacche magre è
possibile parlare di queste cose?

Io metterei la Lega fuori dall’arco
costituzionale per tentativo di sov-
versione dello Stato democratico!

Marcello Favale
e-mail

✒NELLA RIDENTE FALERIA

Cani randagi presi a calci
e Comune sordo e muto
Diretta a Calcata per trovare dei pa-
renti,hosbagliatostradaesonofinita
nell’ameno paesino di Faleria, che
mipareinvasodicanirandagi.Inpar-
ticolarenehonotatouno,unmarem-
mano bianco, sporco e gigantesco,
sdraiato in mezzo alla strada a impe-
dirmiilpassaggio.Hosuonatoilclac-
sone lui non si muoveva, un tipo che
è passato mi ha gridato «gli passi so-
praconlamacchina,vedràchesispo-
staquelpezzodimerda».Iltuttoavve-
niva praticamente di fronte le locali
scuole e la caserma dei carabinieri,
nella totale indifferenza di tutti. Alla
fine il cane si è spostato quando un
altro automobilista è sceso dall’auto
e gli ha rifilato un calcione. Io sono
altaunmetroe62epeso50chili,non
melasentodiaffrontarecosìuncane
chepesapiùdime.Successivamente
ho telefonato al Comune, ma nessu-
no risponde. Ho mandato una
e-mailchiedendosenonesisteunac-
calappiacani da quelle parti e come
possono permettere un simile scon-
cio, forse aspettano il morto? Nessu-
na risposta. Ma che razza di posto è
Faleria, Italia o Africa subsahariana?

Beatrice Giannini

✒CONTI ITALIANI A RISCHIO

Tremonti si faccia sentire
smentendo i tedeschi
Leggendo i quotidiani italiani e sen-
tendo la tv italiana si sente ripetere
che la nostra situazione è migliore di

altre, anche riferita a nazioni diverse
da Portogallo, Irlanda e Spagna. Co-
sa strana è data dal fatto che alla tv
tedesca e sui giornali tedeschi non
parlo di Bild) viene ripetuto che an-
che l’Italia potrebbe presto trovarsi
in una situazione di necessità
d´interventoeuropeo.Oraicasisono
due: o hanno ragione i tedeschi, op-
pure mentono. Nel secondo caso sa-
rebbe doveroso per il governo italia-
no, in primis da parte del ministro
Tremonti, di smentire fortemente
quanto ripetutamente enunciato
dall´opinionepubblicatedesca.Tre-
monti ha sempre smentito che fra i
Piigs (come vengono altrove indi-
cati gli stati deboli) ci fosse anche
l´Italia (doppio I). Se ha ragione
lui, e lo può dimostrare in ambito
europeo, smentire queste accuse
farebbe molto bene non solo alla
causaitaliana,maancheagliopera-
tori italiani in Germania. Tengo a
precisarechemaigiornalio tvtede-
sche oserebbero parlare in questi
tonidellaFrancia.Nonselopotreb-
bero permettere senza venir subito
aggrediti con tutte le forze da parte
francese.

Roberto Mazzarella
Hamburg (Germania)

✒IN TEMPI DI CRISI

Cerimonie sospese
e soldi risparmiati
Sino a quando l'economia non ritor-
nerà al livello precedente al 2008, si
dovrebbero limitare al massimo le
spese relative alle manifestazioni
pubblicheperlevariericorrenze.Ta-
liricorrenzepotrebberoesserericor-
date con un semplice comunicato in
tvdelpresidentedellaRepubblicaed
isoldirisparmiatipotrebberoandare
a favore del bilancio statale. Faccio
l’esempiodiGenovadove,perfesteg-
giare i 150 anni di unità del Paese, è

statoripristinato (per la seconda vol-
ta in pochi anni) il monumento di
Quarto dei Mille, aggiungendo, per
la visita di Napolitano, una notevole
ulteriore spesa quale la creazione di
una scritta in bronzo di enormi pro-
porzionicontenente,carattereperca-
rattere ed in rilievo, nomi e cognomi
deifamosiMille.Talescrittaverràpo-
sata su un apposito piazzale, fronte
mare,appenacostruitoperl’occasio-
ne e di cui non se ne sentiva il biso-
gno.

Gianfranco Peri
Genova

✒CASO SCAJOLA/1

Vale la presunzione
di innocenza
Sonounelettoredicentrosinistrae,a
proposito del caso Scajola, ricordo
che le compravendite di immobili in
Italia avvengono quasi totalmentein
modo irregolare e tutti sanno che il
valore della compravendita trascrit-
tosugliattièspessofittizio.Ilvaloredi
riferimento spesso è un valore cata-
stale che serve solo per pagare meno
sulle imposte di registro e sull’Iva. In
realtàilvalorecommercialedegliim-
mobili è spesso ben differente e le
transazioni di denaro spesso sono
nontrasparenti.Forsediquestodeve
essere accusato il ministro (visto che
la provenienza degli assegni è tutta
da accertare e non è così automatico
che gli assegni siano il provento di
unatangente).Seilministrohaevaso
letassedevegiustamentepagare,ma
altrettanteindaginidovrebberoesse-
re fatte su quasi tutti i parlamentari e
sul modo in cui vengono in possesso
diimmobili (ancorpeggio quandole
loro residenze sono state «regalate»
perché prima patrimonio pubblico).
Vale per tutti la presunzione di inno-
cenza,pertantodiamoglimododidi-
fendersiprimadidaregiudiziaffretta-
ti

Carlo Pessina
Vicenza

✒CASO SCAJOLA/2

Il ministro si è dimesso,
a sinistra non accade mai
Scajola si è dimesso e secondo me,
vecchio piemontese con un senso
dell’onore e della cosa pubblica che
sfiora l’ossessione, hafatto bene. È la
seconda volta che si dimette. Anche
Calderoli dovette lasciare per una
maglietta che offendeva, mamma
mia!, nientepopodimeno che
l’islam. E fin qui tutto mi sta bene.
Quello che non mi piace proprio è
che a sinistra non si dimettono
mai, neanche quando beccati con
le mani nella marmellata. «È una
montatura politica», «Attaccano
me per colpire il partito», «Resto
per difendermi meglio», e al cadre-
ghino rimangono appiccicati che
neanche con l’attack. Facciamo
dei nomi? L’ineffabile duo Bassoli-
no - Iervolino con il loro scandalo
dell’immondizia, che neanche a
cannonate avrebbero abbandona-
to l’amato scranno. Vabbé la supe-
riorità genetica e culturale, vabbé
che loro hanno ragione a prescin-
dere, vabbé che loro sono ancora
convinti che il 25 aprile '45 l'Italia
l’abbianoliberata ipartigiani enon
i carri armati americani e l’ottava
armata inglese, ma perché a loro
deve sempre essere concesso tut-
to?

Roberto Parodi
e-mail

✒CASO SCAJOLA/3

Ennesimo dispiacere
per Berlusconi
Ho appreso con rammarico delle
dimissioni del ministro Scajola. Mi
dispiace per tre motivi: per lui stes-
so, per Berlusconi e per la Liguria.
Per lui in quanto, nonostante tutto,
restaunottimoministroeuomopo-
litico ed una persona degnissima.
Mi dispiace per Berlusconi e per
l’ennesimodispiacerechehadovu-
to subire. Mi dispiace per la nostra
regione in quanto se il Pdl è forte
comunque, specialmente in alcu-
ne zone come Imperia, è proprio
grazie a Scajola. Dobbiamo augu-
rarci che a Genova ed in Liguria
nonsirisenta moltodelledimissio-
ni del ministro, anche in vista delle
prossime elezioni amministrative

Roberta Bartolini
Genova

la parola ai lettori

Completare lo schema,
riempiendo le caselle
vuote, cosicché ciascuna
riga orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso)
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.
Buon divertimento

2 4 8 9 1 7 3 6 5
7 5 1 6 4 3 8 2 9
3 9 6 2 5 8 4 7 1
8 2 3 5 6 4 9 1 7
5 6 7 1 8 9 2 4 3
4 1 9 7 3 2 5 8 6
9 7 5 4 2 6 1 3 8
6 3 4 8 9 1 7 5 2
1 8 2 3 7 5 6 9 4
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PREZZI ALL’ESTERO
SPAGNA ............................................. EURO 2,00
AUSTRIA .............................................. EURO 2,00
FRANCIA (MONACO P.) ................... EURO 2.00
GERMANIA ......................................... EURO 2.00
GRECIA ................................................ EURO 2.00
SLOVENIA ........................................... EURO 2.00
SVIZZERA ............................................... CHF 3.00
MALTA ................................................... EURO 2.00
«I suddetti prezzi non sono validi per

l’edizione digitale»

MOLTO DIFFICILE

LA TIRATURA DI VENERDÌ 7.5.2010
È STATA DI 288.230 COPIE

IN VENDITA FACOLTATIVA PER MILANO E
ROMA CITTÀ: + IL MANGELO (guida risto-
ranti) (+ t 7,80) - PER GENOVA CITTÀ: + IL
MANGELO (guida ristoranti) (+ t 3,80) - IN
VENDITA OBBLIGATORIA PER COMO: +
L’ORDINE t 1,20 - REGGIO EMILIA: + IL
GIORNALE DI REGGIO t 1,20 - TOSCANA: +
GIORNALE NUOVO DELLA TOSCANA t 1,20 -
LATINA: + LATINA OGGI t 1,00 - FROSINO-
NE: + CIOCIARIA OGGI t 1,00 - MOLISE: +
NUOVO MOLISE t 1,00

Caro dottor
Granzotto, leg-
go su altro gior-
nale, in un trafi-
letto, che la Re-
gione Sicilia ha
introdotto in fi-
nanziaria un
tetto di 250mi-
la euro all’an-
no alle pensio-
ni dei suoi ex al-

ti funzionari. Il fatto non rende ono-
re e merito al governo isolano per
due motivi: l’iniziativa è stata del Pd
ed il tetto rimane stratosferico, se si
pensa che finisce in tasca anche a
gente che ha passato una vita da
«scartoffiaro», senza lasciare un se-
gno. Mi piacerebbe sapere quale sia
la situazione nelle altre regioni, che
intenzioni abbiano i nuovi governa-
tori: magari «Il Giornale» ha dei dati,
nel suo storico filone di tali inchie-
ste?

Ariel Fedato
e-mail

I dati non mancano, caro Fedato, e sen-
za arrivare agli eccessi siculi si può
tranquillamente affermare che il Pa-
lazzo con le sue dépendances insiste
nell’essere magnanimo, diciamo pure
principesco, con i suoi inquilini. Ciò
che non solo grida vendetta al cospet-
to del cittadino, ma alimenta quella
spesa pubblica i cui nodi, prima o poi,
vengono al pettine e quando ciò acca-
de a piangere siamo chiamati tutti.
È il caso della Grecia, del cui sconquas-
so si vorrebbe, assai ipocritamente, da-
re la colpa al mercato finanziario e alle
sue speculazioni, ai cinici Gordon
Gekko (lo ricorda? Il protagonista di
Wall Street interpretato da Michael
Douglas?) che giocano con i risparmi
pubblici e privati e dunque con le ric-
chezze nazionali come noi giochiamo
al Monopoli. Balle. La Grecia si ritrova
con le pezze al sedere perché ha voluto
indossare braghe di broccato, spen-
dendo e spandendo al di là delle sue
possibilità. Ovvero dilatando la spesa
pubblica indebitandosi fino al collo.
Non so se anche laggiù gli alti funziona-
ri delle amministrazioni locali se ne va-
dano in quiescenza con pensioni sici-
liane, cioè da Paperon de’ Paperoni,
però è assai probabile, visto l’andazzo.
Che è ben rappresentato dal caso di
quell’isoletta con quattrocento abitan-
ti, una scuola con quaranta alunni e
dodici insegnanti, dei quali cinque di
educazione fisica (o di educazione mo-
toria, come oggi bischeramente la si
chiama nel Belpaese). Insomma, do-
po aver per anni gonfiato gli organici
degli uffici pubblici, dopo aver conces-
so privilegi economici a pioggia per ri-
dare «il sorriso alla Grecia», dopo anni
di menzogne e di conti pubblici imbel-
lettati all’insegna del tutto va ben, ma-
dama la marchesa, è successo quel
che doveva succedere: il collasso. Che
poi la speculazione ci abbia inzuppato
il pane, nei guai greci, questo è certo.
Ma la colpa, semmai, è di chi ha creato
le condizioni per poterglielo far fare.
Tutto questo per dire, caro Fedato, che
le finanze allegre come quella sicilia-
na non sono solo indegne moralmen-
te, premiando una casta di scartoffia-
ri, come lei li chiama, che poco si meri-
ta per poco aver meritato. Ma dai e dai
mettono a repentaglio tutti noi e i lavo-
ratori dipendenti in particolare per-
ché - vedi appunto il caso della Grecia
- i più colpiti dalle inevitabili drastiche
misure di austerity. Purtroppo, anche
dalle nostre parti sono in pochi a resi-
stere alla tentazione, elettoralmente
assai pagante, di far ritornare il sorriso
a questi o quelli. Uno dei pochi è Giu-
lio Tremonti, ferocissimo cane da guar-
dia dei conti pubblici. E infatti è univer-
salmente considerato un antipatico,
perché non sgancia, perché nega quel
sorriso che tutti sanno, facendo finta
di non sapere, che precede immanca-
bilmente le lacrime. Amare.

Paolo Granzotto

di Granzotto
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